
- PD E CONTRASTO ALLA CRIMINALITA’- 
 
“Siamo una forza di governo che vuole annientare i poteri criminali che succhiano energie a questa terra”. 
Walter Veltroni, con il suo “Giro dell’Italia nuova” arriva in Campania e da Trentola Ducenta, in provincia 
di Caserta, lancia il piano del PD per contrastare la criminalità organizzata. Un vero e proprio manifesto per 
la legalità che traduce, forse come mai una forza politica aveva fatto finora, in proposte di legge concrete le 
principali teorie di lotta alla criminalità. 
“Dobbiamo annientare la camorra, la mafia la ‘ndrangheta, sradicarle dalla vita di questi paesi. Se un 
candidato premier – sottolinea Veltroni – non si propone di fare questo, allora non svolge fino in fondo il suo 
dovere”. Il candidato premier del PD, come già aveva fatto durante la sua visita in Sicilia e in Calabria, non 
usa mezze parole e non lascia adito a dubbi sull’impegno del Partito Democratico. E ribadisce: “La mafia 
scelga pure per chi votare, ma sappia che noi il loro voto non lo vogliamo”. 
 
Un piano in cinque punti, quello messo in campo dal PD. Una proposta di legge, che si tradurrà in 
disegno di legge quando Walter Veltroni diventerà presidente del Consiglio. Reale tutela per gli 
imprenditori e le imprese sotto ricatto della mafia, anche con lo stanziamento di contributi specifici. 
Regolamentazione del sequestro e della confisca di prevenzione. Rafforzamento di uffici giudiziari 
collocati nelle zone d’Italia maggiormente esposte. Assunzione dei testimoni di giustizia nella PA. 
Divieto di erogazione di contributi finanziari – il gratuito patrocinio – da parte dello Stato per attività 
imprenditoriali legate a soggetti che abbiano riportato condanne o sentenze di patteggiamento per 
reati di particolare gravità. 
 
Il leader del PD insiste per una “piena applicazione del 41 bis in modo rigoroso, senza sfilacciamenti o 
regimi differenziati per i boss che hanno permesso loro di comunicare con l'esterno”, e poi “dobbiamo fare 
un controllo a tappeto sul voto di scambio che è la causa di tutti i mali. Serve un lavoro determinato per 
stroncare gli anelli di congiunzione tra politica e criminalità”, in questa ottica occorrono perciò “una 
modifica delle procedure per gli appalti e la promozione delle associazioni antiracket rafforzando il sostegno 
delle istituzioni”. 
 
D’Alema: “Pd è la forza anticamorra”. 
Luigi De Sena, capolista Pd in Calabria: “Le proposte del PD contro le mafie vanno nella giusta direzione. 
Soddisfano due esigenze essenziali: il rigore nel contrasto alle mafie; il sostegno a chi ha il coraggio di dire 
no ai ricatti del crimine, denunziando”.  
Finocchiaro: “Con ddl PD marcia in più a lotta dello Stato”. 
Achille Serra: “Bene ddl, la lotta alla mafia sarà totale. Non mi meraviglia affatto la proposta di Walter 
Veltroni di approfondire la norma sulla confisca dei beni alle mafie. So bene quanto impegno abbia posto su 
questo tema da sindaco di Roma e quante strutture sequestrate siano state restituite alla giusta causa”.  
Nicolais: “Bene Veltroni, contro mafia per crescita sud. Al centro valore istruzione per sviluppo coscienza 
individuale. Ha fatto benissimo Walter Veltroni a pronunciare parole così nette che non si sentivano da anni. 
Perché senza legalità non c'è sviluppo. L'infiltrazione camorristica negli appalti può essere contrastata solo 
da una Pubblica Amministrazione capace ed indipendente. E la politica non deve fare sconti rifiutando ogni 
logica di scambio ed accomodamento. Per questo motivo il Partito Democratico ha adottato all'unanimità il 
Codice Etico che va sempre utilizzato nella selezione delle classi dirigenti a qualsiasi livello. Solo da una 
politica lontana dalle mafie può nascere un Mezzogiorno nuovo”.  
 
Lo Bello, Presidente Confindustria Sicilia, ha espresso il suo “apprezzamento per il disegno di legge 
presentato da Walter Veltroni, che tocca alcuni nodi sui quali il vuoto normativo ha reso più difficile l’azione 
di contrasto specialmente sul tema del sequestro dei patrimoni mafiosi”. “Questo – prosegue Lo Bello - è un 
punto strategico e cruciale, in quanto potrà rendere l’azione della magistratura e delle forze dell’ordine molto 
più efficace a tutela del mondo imprenditoriale e dei cittadini delle regioni del Mezzogiorno".  

Don Ciotti scrive a Veltroni: "Contro la criminalità organizzata proposta PD articolata, completa ed 
accurata" Il presidente e fondatore di "Libera" Don Luigi Ciotti ha scritto al segretario del PD Walter 
Veltroni dopo al presentazione del disegno di legge sulla criminalità.  “Caro Walter,  il disegno di legge con 
le misure di contrasto alla criminalità organizzata mi sembra un ottimo testo: articolato, completo, accurato. 
Certo, ci sarà tempo per eventuali confronti e modifiche, ma la direzione è quella giusta. Bene il “decalogo” 



contro le mafie, e bene anche la determinazione con cui hai annunciato il tuo impegno, a Reggio Calabria e 
oggi a Caserta. Con la stima di sempre”.  


